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Gianluca Antoni Io non ti lascio solo, Salani, 2021, pp. 280                                                       N 
                                                                                                                                                                      

L'amicizia è affrontare insieme la paura. Lo sanno bene Filo e Rullo, due ragazzini
diversissimi  eppure  inseparabili,  che  decidono  di  scappare  da  casa  e  di
avventurarsi  tra  i  boschi,  alla  ricerca  del  cane  di  Filo,  perso  durante  un
temporale.  Per  ritrovarlo  si  spingono fino alla  cascina di  Guelfo Tabacci,  uno
schivo montanaro di cui si mormora che anni prima abbia ucciso suo figlio. Così,
l'ingenuità della loro fuga lascia il posto ai terribili segreti del mondo degli adulti.
Molto tempo dopo, nella cantina di quello stesso casolare vengono ritrovati due
diari.  Sono stati proprio i  due amici  a  scriverli,  consegnando a quelle  pagine
ingiallite  la  soluzione  del  mistero  e  il  racconto,  insieme  crudo  e  poetico,  di
un'estate  destinata  a  cambiare  per  sempre  le  loro  vite.  In  un  paesaggio
dominato dal contrasto tra la  luce dell'eterna innocenza e il  buio del dolore,
Gianluca  Antoni  mescola  le  atmosfere  del  giallo  a  quelle  del  romanzo  di
formazione. Con colpi di scena e toni delicati, racconta i rapporti tra genitori e
figli, le strategie imprevedibili con cui affrontiamo la perdita, ma anche la tenacia
di legami fatti per sopravvivere al tempo.                                                                    

N ANTONI ION Inv. 66411

Fernando Aramburu Il rumore di quest’epoca e altri testi, Guanda, 2021, pp. 326               N   

I ricordi di famiglia a San Sebastián, gli episodi legati al padre, alla madre o ai
primi anni di scuola, che si contrappongono alle dure, aspre pagine dedicate agli
anni bui dei Paesi Baschi. Seguendo le tappe della vita di Fernando Aramburu, ci
trasferiamo  in  Germania,  per  accompagnarlo  nella  sua  esperienza  come
insegnante. E poi, scopriamo i rituali che mette in atto durante la stesura dei suoi
romanzi o negli incontri con i lettori, passeggiamo per le strade di molte città
europee,  rileggiamo con  i  suoi  occhi  Camus,  Nabokov...  Ma gli  argomenti di
questa raccolta attraversano uno spettro ampio e vario: si passa dall'elogio della
noia all'amore per i cani e per il calcio, dalla passione per la poesia a quella per
la  musica.  Un  volume  ricco  di  rimandi  ai  temi  e  alle  vicende  di  Patria,  che
raccoglie una serie di testi carichi di ironia e sensibilità, con uno spiccato gusto
per  il  dettaglio  quotidiano:  un  piccolo  trattato  sulle  poche  certezze  che  ci
guidano alla ricerca del senso della vita, ma soprattutto una celebrazione della
letteratura contro ogni pedanteria e ogni fanatismo.

N ARAMBURU RUM Inv. 66644



Andrea Bajani Il libro delle case, Feltrinelli, 2021, pp. 251                                                        N  

A quante parti di  noi siamo disposti a rinunciare per continuare a essere noi
stessi? E soprattutto: dove abbiamo lasciato ciò che non ci siamo portati dietro?
Quali case custodiscono in segreto o tengono in ostaggio i pezzi mancanti di noi?
Per raccontare la vita di un uomo, l'unica possibilità è setacciare le sue case,
cercare gli indizi di quel piccolo inevitabile crimine che è dire "io" sapendo che
dietro c'è sempre qualche menzogna. Il libro delle case è la storia di un uomo -
"che per convenzione chiameremo Io" -, le amicizie, il matrimonio nel suo riparo
e nelle sue ferite, la scoperta del sesso e della poesia, il distacco da una famiglia
esperta in autodistruzione, e la liberazione dal mobilio che per vent'anni si  è
trascinato dietro a ogni trasloco. Le case di Io sono tante... La storia di Io salta di
casa in casa, su e giù per gli anni, tessere ciascuna di un puzzle che si costruisce
tra l'ultimo quarto del millennio e il primo degli anni zero...In questo romanzo
costruito come una partita di Cluedo o un poliziesco esistenziale, Andrea Bajani
scrive una prosa che si leva in poesia, sa di cielo e di angeli ma anche di terra e
bruciato. È un viaggio, Il libro delle case, attraverso i cambiamenti degli ultimi
cinquant'anni, nelle sue architetture reali così come in quelle interiori, i luoghi
da cui veniamo e quelli in cui stiamo vivendo, le palazzine di periferia degli anni
sessanta, lo sparo che cambia il corso della storia, e il bacio rubato dietro una
tenda.

N BAJANI LIB Inv. 66654

Baru A caro prezzo: volume primo di tre, Oblomov, 2021, pp. 132                                            F 

Una  storia  corale  che  odora  di  carne  e  di  sangue:  quella  dell'immigrazione
italiana  in  Francia.  Un  memoir  familiare,  che  racconta  il  prezzo  pagato  per
integrarsi. 

FUMETTO BARU BEL 1 Inv. 66406

Marco Belpoliti Pianura, Einaudi, 2021, pp. 286                                                                           S

Che  cos'è  una  pianura?  Che  cos'è,  in  particolare,  la  pianura  italiana  per
eccellenza, quella Padana? È un territorio, uno spazio geografico, certo. Ma se a
disegnarne la mappa è Marco Belpoliti, che in quelle terre ci è nato, la pianura
diventa anche luogo dell'anima, condizione esistenziale, traccia indelebile. Con
"Pianura" Belpoliti attraversa il paesaggio naturale e umano, una terra di sogno e
di volti, di immaginazioni e di storie. La nebbia, la memoria e la letteratura, i
contorni e le radici, gli orizzonti. Insomma, la vita.

VS 914.54 BEL M Inv. 66394



Lorenzo Castellani L’ingranaggio del potere,  Liberilibri, 2020, pp. 240                                    S 

Il  principio  di  competenza  ha  eroso  gli  spazi  e  le  responsabilità  recati  dal
principio  democratico;  la  tecnica  e  la  politica  si  sono  progressivamente
sovrapposte;  le  comunità  sono  state  spodestate  da  istituzioni  lontane  e
burocratiche.  Secondo  l'autore  questi  cambiamenti  hanno  intaccato  i
fondamenti del liberalismo politico, alla base della politica occidentale, aprendo
la  strada  alla  tecnodemocrazia  in  cui  si  fronteggiano  competenza  e
rappresentanza.  Nonostante  il  rilievo  di  tale  transizione,  la  storia  della
tecnocrazia è rimasta sottotraccia, quasi inesplorata, come ogni arcanum imperii
che si rispetti. Oggi, però, si aprono crepe profonde nella legittimità della grande
macchina  del  potere:  élites  irresponsabili  e  politiche  demagogiche  entrano,
infatti, in fatale collisione. 

VS 321.8 CAS L Inv. 66390

Susanna Clarke Piranesi, Fazi, 2021, pp. 267                                                                                     N 

Piranesi  vive nella Casa. Forse da sempre. Giorno dopo giorno ne esplora gli
infiniti saloni, mentre nei suoi diari tiene traccia di tutte le meraviglie e i misteri
che questo mondo labirintico custodisce. I corridoi abbandonati conducono in
un  vestibolo  dopo  l'altro,  dove  sono  esposte  migliaia  di  bellissime  statue  di
marmo.  Imponenti scalinate  in  rovina portano invece ai  piani  dove è  troppo
rischioso  addentrarsi:  fitte  coltri  di  nubi  nascondono  allo  sguardo  il  livello
superiore, mentre delle maree imprevedibili che risalgono da chissà quali abissi
sommergono i saloni inferiori. Ogni martedì e venerdì Piranesi si incontra con
l'Altro per raccontargli le sue ultime scoperte. Quest'uomo enigmatico è l'unica
persona con cui parla, perché i pochi che sono stati nella Casa prima di lui sono
ora  soltanto  scheletri  che  si  confondono  tra  il  marmo.  Improvvisamente
appaiono dei messaggi misteriosi: qualcuno è arrivato nella Casa e sta cercando
di mettersi in contatto proprio con Piranesi. Di chi si tratta? Lo studioso spera in
un nuovo amico, mentre per l'Altro è solo una terribile minaccia. Piranesi legge e
rilegge i suoi diari ma i ricordi non combaciano, il tempo sembra scorrere per
conto proprio e l'Altro gli confonde solo le idee con le sue risposte sfuggenti. 

N CLARKE PIR Inv. 66408

Emma Cline Daddy, Einaudi, 2021, pp. 231                                                                                       N

Una famiglia perfetta, forse troppo, si riunisce per il Natale sotto lo sguardo di un
padre pieno di colpe. Una commessa decide di vendere la propria biancheria
intima su Internet per fare qualche soldo. Un uomo scopre quanto suo figlio può
essere crudele. Una baby-sitter provoca uno scandalo e capisce che ama essere
al  centro  dell'attenzione.  Una  sex  addict  prova  a  sedurre  un  celebre  chef
televisivo accusato di molestie. 

VS CLINE DAD Inv. 66652



Jonathan Coe Io e Mr Wilder, Feltrinelli 2021, pp. 234                                                                   N  

Calista Frangopoulou è una donna sposata di cinquantasette anni, con due figlie
gemelle in procinto di lasciare casa. Ariane andrà a studiare al Conservatorio di
Sydney  e  Francesca  è  stata  ammessa  per  l'anno  successivo  all'Università  di
Oxford.  Dopo  aver  lasciato  Ariane  all'aeroporto,  Calista  ricorda  quando,  nel
1976, lei stessa era stata in America per tre settimane e l'incontro casuale che le
aveva segnato l'esistenza: una sera a Los Angeles, con la sua amica Gill, si era
ritrovata a tavola con Billy Wilder, senza sapere chi fosse. Un'occasione fortuita
che un anno dopo l'aveva portata a lavorare come interprete dal greco sul set
del penultimo film del grande regista, Fedora, che avrebbe determinato la sua
scelta di diventare compositrice di colonne sonore e che, molti anni dopo, le
avrebbe permesso di maturare una decisione importante con la leggerezza del
finale di un film di Billy Wilder. Un delicato romanzo di formazione che è anche
l'intimo ritratto di una delle figure più intriganti del cinema di tutti i tempi.

N COE IOE Inv. 66648

Michael Connelly La legge dell’innocenza, Piemme, 2021, pp. 445                                             N 

È il suo processo più importante: quello in cui l'imputato è lui. Ma in un'aula di
tribunale anche l'innocenza può essere un crimine. È una sera di ottobre a Los
Angeles, e Mickey Haller , a bordo della sua Lincoln, si allontana dal bar dove ha
offerto da bere a un nutrito gruppo di colleghi per festeggiare la vittoria in un
processo. Quando una volante della polizia gli  fa segno di accostare, Haller è
tranquillo: lui non ha bevuto neanche un goccio, come ormai da molti anni. Ma
non è per questo che l'agente Milton l'ha fermato. A quanto pare, qualcuno ha
rubato la targa della Lincoln. Lo stupido scherzo di un collega, pensa Haller. Ma
quando l'agente lo costringe ad aprire il  bagagliaio,  quello che Haller si  trova
davanti è tutt'altro che uno scherzo. Un cadavere non è mai uno scherzo. 

N CONNELLY LEG Inv. 66649

Roberto Costantini Una donna in guerra, Longanesi, 2021, pp. 399                                            N 

Nel  deserto,  nessuno  può  sentirti.  Nessuno  può  spiarti,  ascoltare  le  tue
conversazioni, intuire i tuoi oscuri piani. A Roma, chiusa in un ufficio, nessuno
può sentirti. Ma Aba Abate forse vorrebbe che qualcuno sapesse veramente chi
è. Dentro di lei,  il  confine tra Aba, moglie e madre, e Ice, funzionaria di alto
livello dei Servizi Segreti italiani,  è sempre più labile. Non sa se riuscirà più a
tenere insieme i pezzi della sua doppia vita come ha sempre fatto. A casa, suo
marito le nasconde una parte di verità e alcune rivelazioni sul suo conto fanno
tremare le sottili fondamenta su cui Aba ha costruito tutta la sua esistenza. 

N COSTANTINI DON Inv. 66393 



Rachel Cusk Il lavoro di una vita: sul diventare madri, Einaudi, 2021, pp. 150                          S  
 

«Per essere una madre devo ignorare le telefonate, lasciare il  lavoro a metà,
venir meno agli impegni presi. Per essere me stessa devo lasciar piangere mia
figlia, anticipare le sue poppate, abbandonarla per uscire la sera, dimenticarla
per pensare ad altro. Riuscire ad essere l'una significa fallire nell'essere l'altra».
Cosa  succede  a  una  donna  –  occidentale,  emancipata,  lavoratrice  –  quando
diventa madre? Di  quell'evento destabilizzante che è la nascita di  un figlio si
parla sempre in termini di dissimulazione e autoinganno, con immagini di madri
traboccanti  di  felicità  e  amore.  Rachel  Cusk,  invece,  raccontando  la  sua
esperienza di maternità, dalla scoperta di essere incinta fino ai primi mesi di vita
della figlia, si confronta con la dimensione ambivalente e conflittuale che investe
ogni donna che diventa madre. Impreparata alle trasformazioni del corpo, della
mente e della propria vita,  descrive con impietosa sincerità e feroce ironia il
passaggio,  dai cocktail  party in abito da sera alle devastanti notti insonni nel
tentativo di placare i pianti ininterrotti della figlia.

VS 306.874 CUS R Inv. 66707

Don DeLillo Il silenzio, Einaudi, 2021, pp. 102                                                                                   N 
 

Manhattan, 2022.  Una coppia è in volo verso New York,  di  ritorno dalla loro
prima vacanza dopo la pandemia. In città, in un appartamento nell'East Side, li
aspettano  tre  loro  amici  per  guardare  tutti  insieme  il  Super  Bowl:  una
professoressa di fisica in pensione, suo marito e un suo ex studente geniale e
visionario.  Una  scena  come  tante,  un  quadro  di  ritrovata  normalità.  Poi,
all'improvviso, non annunciato, misterioso: il silenzio. Tutta la tecnologia digitale
ammutolisce. Internet tace. I tweet, i post, i bot spariscono. Gli schermi, tutti gli
schermi, che come fantasmi ci circondano ogni momento della nostra esistenza,
diventano neri. Le luci si spengono, un black-out avvolge nelle tenebre la città (o
il  mondo  intero?  Del  resto  come  fare  a  saperlo?)  L'aereo  è  costretto  a  un
atterraggio di fortuna. E addio Super Bowl. Cosa sta succedendo? È l'inizio di una
guerra, o la prima ondata di un attacco terroristico? 

N DELILLO SIL Inv. 66646

Francis Scott Fitzgerald Il grande Gatsby, Neri Pozza, 2021, pp. 195                                                 

"Il  grande Gatsby" viene offerto in  questa edizione nella nuova traduzione a
cura di Alessandro Fabrizi, una traduzione che permette di comprendere il senso
profondo di un'epoca sintetizzata in una cifra linguistica originale e incisiva: la
prerogativa di un classico. Le illustrazioni di Sonia Cucculelli, che corredano il
volume,  realizzano  l'immaginazione  visiva  di  ogni  lettore  che  si  avvicini  a
quest'opera capace di condensare mirabilmente in sé le aspirazioni e i conflitti
che caratterizzarono la parte più irrequieta del secolo scorso.

RN GA FIT F Inv. R 16558



Nadia Fusini Maestre d’amore: Giulietta, Ofelia, Desdemona e le altre, Einaudi, 2021, pp. 197

Questo  libro  è  una  danza.  Danzano  una  danza  d'amore  i  personaggi  di
Shakespeare, danzano la filologia e la scrittura con gli affreschi di una Londra
early modern pennellata con felicità ed esattezza, danzano le parole con i giochi
delle parole, danza il lettore, che entra ed esce nelle tragedie e nelle commedie
di  Shakespeare come fossero scene della  vita,  anche se è consapevole  nello
stesso istante di vivere la gioia della letteratura, senza sosta dentro e fuori dagli
intrecci e dalle trame per vedere che ne fa la letteratura della vita. «La donna è
l'ora della verità per un uomo; non c'è niente di più vero. Scrivo questo libro per
dimostrare la verità di tali  parole», dice Nadia Fusini al lettore e alla lettrice,
chiamati in causa spessissimo nelle pagine con domande che sono inviti alla
danza della conversazione: «... del resto non è forse vero che in amore siamo
tutti attori? Tra gli amanti chi riceve di più? Chi spende di meno? In amore, non
è  osservabile  il  paradosso  secondo  il  quale  chi  più  dà,  non  diventa  più
povero? ... Che il godimento sessuale in sé e per sé non crei un rapporto con
l'altro,  lo sanno bene Antonio e Cleopatra. Non è proprio qui la tristezza del
coito?» Questo è un libro sull'amore prima ancora che un libro sulla letteratura,
e  Giulietta,  Ofelia,  Desdemona,  Cleopatra,  la  Bisbetica,  perfino Jill  e  Jack,  ci
raccontano quale  fu  l'«immensa  novità»  con  cui  Shakespeare,  la  mente  e  il
corpo di Shakespeare, pensarono il femminile e il maschile all'inizio dell'epoca
moderna...

N FUSINI MAE Inv. 66650 

Hanne Holt La tormenta, Einaudi, 2021, pp. 590                                                                        N  

Un'implacabile  tormenta di  neve.  Un paesaggio  desolato e  selvaggio.  E  una
corsa contro il tempo per sopravvivere al freddo e sventare un pericolosissimo
complotto contro la nazione. Quando Selma Falck apre gli occhi si risveglia in un
incubo.  È  nuda,  intrappolata  in  una  capanna  in  fiamme  su  una  montagna
ricoperta di neve. Non ha idea di dove si trovi né ricorda come ci sia arrivata.
Intorno a lei, una tormenta sta per travolgerla e la temperatura cala ogni istante
di più. L'unico pensiero è sopravvivere: contro il freddo, la fame e le sue stesse
ferite. E nel frattempo rimettere insieme i pezzi per capire cosa l'ha portata a un
passo dalla morte. Così, durante il disperato viaggio verso il ritorno alla civiltà,
Selma  ricostruisce  un  quadro  spaventoso  degli  ultimi  mesi,  a  partire  dal
matrimonio della figlia con un influente accademico dalle controverse posizioni
politiche. E ricorda, improvvisamente, che quello che sembrava un incidente è
invece il primo di una serie di crimini contro il futuro dell'intero paese.

N HOLT TOR Inv. 66703



Jorge Ibargüengoitia Le morte, La Nuova Frontiera, 2021, pp. 173                                            N 

Scortata da tre uomini una donna arriva in un villaggio per regolare i conti con
un vecchio amante che si è rifugiato lì. Dopo un paio di tentativi andati a vuoto,
lo  rintraccia  in  una  panetteria;  immediatamente  sopraggiungono  gli  spari  e
l’incendio del locale. Le indagini iniziano subito e portano alla luce una macabra
storia di parecchi anni prima, quando le sorelle Baladro, Serafina, l’attentatrice,
e Arcángela erano le ricche proprietarie di alcune case d’appuntamento nello
stato di Plan de Abajo. Quando gli affari però avevano iniziato ad andare male,
anche il clima tra le prostitute e le tenutarie si era deteriorato fino a un tragico
epilogo. Ispirato a un episodio di cronaca nera tra i più sconvolgenti della storia
messicana, Le morte è una commedia nera scritta con il  tono laconico di un
rapporto di polizia che ci immerge nel mondo oscuro della prostituzione in un
paese dove la giustizia è al collasso.

N IBARGUENGO MOR Inv. 66706

Stephanie Kelton Il mito del deficit: la teoria moneteria per un’economia al servizio del 

popolo, Fazi, 2020, pp. 457                                                                                                                     S 
Dopo anni di supremazia incontrastata, la teoria economica dominante è oggi
seriamente minacciata da una nuova e controversa scuola di pensiero che sta
rapidamente conquistando il mondo intero, rivoluzionando il  nostro modo di
concepire l'economia. Si tratta della cosiddetta "teoria monetaria moderna" o
MMT (Modern Monetary Theory). La MMT ci invita a ripensare completamente
il  funzionamento  della  finanza  pubblica:  il  bilancio  dello  Stato  non  è  come
quello  di  una  famiglia;  gli  Stati  che  dispongono  della  sovranità  monetaria,
infatti, sono degli emittenti di valuta - possono, cioè, creare "dal nulla" tutto il
denaro che vogliono - e dunque non possono mai "finire i soldi", né possono
essere  costretti a fare  default  sui  loro  titoli  di  debito;  i  deficit  pubblici  non
danneggiano le future generazioni né pregiudicano la crescita a lungo termine;
e  soprattutto,  le  politiche  sociali  non  compromettono la  sostenibilità  fiscale
dello Stato. La MMT, in altre parole, ribalta completamente la narrazione che ci
è  stata  ossessivamente  propinata  in  questi anni  per  giustificare  politiche  di
austerità dai devastanti effetti economici e sociali. In questo libro Kelton offre
un'introduzione  semplice  e  accessibile  ai  concetti  chiave  della  MMT,
mostrandoci come possiamo utilizzarli per costruire una società più giusta e più
prospera, passando da una narrazione di scarsità a una di opportunità. Il mito
del deficit rappresenta anche un fondamentale contributo al dibattito europeo,
permettendoci  di  comprendere  appieno  i  problemi  derivanti  dall'aver
rinunciato  alla  sovranità  monetaria  attraverso  l'adesione  alla  moneta  unica
europea.

VS 332.46 KEL S Inv. 66398



Benjamín Labatut Quando abbiamo smesso di capire il mondo, Adelphi, pp. 180                 N  

C'è chi si indispettisce, come l'alchimista che all'inizio del Settecento, infierendo
sulle  sue  cavie,  crea  per  caso  il  primo  colore  sintetico,  lo  chiama  «blu  di
Prussia» e si lascia subito alle spalle quell'incidente di percorso, rimettendosi
alla ricerca dell'elisir. C'è chi si esalta, come un brillante chimico al servizio del
Kaiser,  Fritz  Haber,  quando a  Ypres  constata  che i  nemici  non hanno difese
contro il composto di cui ha riempito le bombole; o quando intuisce che dal
cianuro  di  idrogeno estratto dal  blu  di  Prussia  si  può  ottenere  un pesticida
portentoso,  lo  Zyklon.  E  c'è  invece  chi  si  rende  conto,  come  il  giovane
Heisenberg  durante  la  sua  tormentosa  convalescenza  a  Helgoland,  che
probabilmente il traguardo è proprio questo: smettere di capire il mondo come
lo  si  è  capito  fino  a  quel  momento  e  avventurarsi  verso  una  forma  di
comprensione assolutamente nuova. Per quanto terrore possa, a tratti, ispirare.
È  la  via  che  ha  preferito  Benjamín  Labatut  in  questo  singolarissimo  e
appassionante  libro,  ricostruendo alcune  scene  che  hanno deciso  la  nascita
della  scienza  moderna.  Ma,  soprattutto,  offrendoci  un  intrico  di  racconti,  e
lasciando  scegliere  a  noi  quale  filo  tirare,  e  se  seguirlo  fino  alle  estreme
conseguenze.

N LABATUT QUA Inv. 66391
                                                                                                                                                                         

Pedro Lemembel Irraccontabili, Edicola, 2020, pp. 101                                                               N

Nel  1986 Pedro  Lemebel  è  ancora  Pedro  Mardones,  un acuto  ma anonimo
professore di storia dell'arte che non ha ancora adottato il cognome materno
con cui diventerà famoso in tutto il mondo. Frequenta il laboratorio di scrittura
di Pía Barros e pubblica i suoi primi racconti in un'edizione da 300 esemplari
illustrati e stampati su semplice carta kraft, un libro-oggetto che vende lungo le
strade del barrio Bellavista di Santiago. "Irraccontabili" riunisce i primi racconti
di Pedro Lemebel, gli unici che scriverà nella sua vita: è una raccolta di storie e
personaggi indicibili, soprattutto in quegli anni di dittatura, paura e censura - vi
appaiono  preti  libidinosi,  militari  arroganti,  madri  guerriere,  Babbi  Natali
pedofili - e contiene già il germe di quella che sarà l'intera produzione letteraria
di Lemebel, la tenerezza, la violenza, il lirismo e l'ironia della sua scrittura ma
soprattutto la dimensione politica e di denuncia sociale che lo definiranno come
autore  e  artista.  I  racconti  sono  accompagnati  dalle  stesse  illustrazioni  che
impreziosivano  quei  300  esemplari  che  Lemebel  e  Barros  assemblarono  a
mano, guidati dal desiderio di "trasformare la miseria in dignità".

N LEMEMBEL IRR Inv. 66402



Jeff Lemire Gideon Falls: il Pentoculus, Bao, 2021                                                                            F  

Jeff Lemire e Andrea Sorrentino ci regalano il quarto volume di Gideon Falls,
una serie  che  diventa  sempre più  inquietante.  Anche ora  che la  natura del
fienile  nero  è  stata  chiarita,  e  una  parvenza  di  scienza  fa  capolino  sotto  ai
misteri, le domande aumentano e la paura monta, mentre Lemire, da par suo,
comincia a prepararsi all'apoteosi che sarà il sesto e ultimo volume di questa
serie. 

FUMETTO LEMIRE GID 4 Inv. 66710

Davide Longo Il caso Bramard, Einaudi, 2021, pp. 272                                                                   N  

Corso  Bramard  è  stato  il  commissario  più  giovane  d'Italia.  Meditabondo,
insondabile, introverso, capace di intuizioni prossime alla chiaroveggenza. Fino
a quando un serial killer di cui seguiva le tracce ha rapito e ucciso la moglie
Michelle e la piccola Martina. Da allora sono passati vent'anni. Corso vive in una
vecchia casa dimessa tra le colline, insegna in una scuola superiore di provincia
e passa gran parte del tempo arrampicando da solo in montagna, spesso di
notte e senza sicurezze,  nell'evidente speranza di  ammazzarsi.  Perché, come
suole ripetere, non c'è nessuna vita adesso. Eppure qualcosa è rimasto vivo in
lui: l'ossessione, coltivata con quieta fermezza, di trovare il suo nemico. Il killer
che ha piegato la sua esistenza e che continua a inviargli i versi di una canzone
di Léonard Cohen. 

N LONGO CAS Inv. 66386

Paolo Milone L’arte di legare le persone, Einaudi, 2021, pp. 191                                              N 

Ci sono libri che si scrivono per una vita intera. Ogni giorno, ogni sera, quando
quello che viviamo straripa. Sono spesso libri molto speciali, in cui la scrittura
diventa la forma del mondo. È questo il caso dell'«Arte di legare le persone»,
che corre con un ritmo tutto suo, lirico e mobile,  a scardinare tante nostre
certezze. Con il dono rarissimo del ritratto fulminante, Paolo Milone mette in
scena il corpo a corpo della Psichiatria d'urgenza, affrontando i nodi più difficili
senza mai perdere il dubbio e la meraviglia. Così ci ritroviamo a seguirlo tra i
corridoi dell'ospedale, studiando le urla e i silenzi, e poi dentro le case, dentro
le vite degli altri, nell'avventura dei Tso tra i vicoli di Genova. Non c'è nulla di
teorico o di astratto, in queste pagine. C'è la vita del reparto, la sete di umanità,
l'intimità di afferrarsi e di sfuggirsi, la furia dei malati, la furia dei colleghi, il
peso  delle  chiavi  nella  tasca,  la  morte  sempre  in  agguato,  gli  amori
inconfessabili, i carrugi del centro storico e i segreti bellissimi del mare. Ci sono
infermieri,  medici,  pazienti,  passanti,  conoscenti,  caduti  da  una  parte  e
dall'altra di quella linea invisibile che separa i sani dai malati: a ben guardare,
solo «un tiro di dadi riuscito bene».

N MILONE ART Inv. 66403



Giulio Mosca Clorofilla, Feltrinelli, 2021                                                                                              F 

Un'auto esce di  strada e precipita in  un dirupo. Al  suo interno una giovane
coppia. Durante la caduta è come se il tempo si fermasse e attraverso una serie
di flashback ricostruiamo la loro vita e il loro rapporto. Cosa li avrà portati a
quell'incidente? Cosa avrà causato "l'uscita di strada" della loro relazione? Si
salveranno?  E,  se  ce  la  faranno,  resteranno  insieme?  Le  relazioni,  come  le
piante,  vanno  curate  o  non  dureranno  a  lungo.  Una  storia  in  cui  è  facile
riconoscersi e riconoscere chi ci circonda. Un amore che in molti possono avere
vissuto, eppure unico. "Dicono che quando stai per morire rivedi tutta la tua
vita, in un istante che sembra infinito... Io ho rivisto la nostra storia, forse era
quella che stava morendo." 

FUMETTO MOSCA CLO Inv. 66405 

Paolo Nori Repertorio dei matti della letteratura russa [autori, personaggi, storie], Salani, 

2021, pp. 317                                                                                                                                            S  
Questo Repertorio è un viaggio attraverso la letteratura russa con una guida
d'eccezione: lo scrittore Paolo Nori. Il libro ne racconta gli autori, come «Uno,
che si chiamava Ivan Turgenev, e veniva considerato il meno russo degli scrittori
russi,  e che diceva che dei russi gli piaceva soprattutto una cosa: la pessima
opinione  che  avevan  di  se  stessi»  (da  Venedikt  Erofeev,  Bespoleznoe
iskopaemoe ), e le loro mogli come «quella che, una volta, aveva scritto sul suo
diario che suo marito non si occupava mai di lei. Poi ha scritto anche che aveva
voglia di fare la civetta e aveva voglia di sfogarsi anche solo con una sedia o una
cosa qualsiasi» (Sofija Tolstaja, Diari ), e i loro protagonisti, come «quello che
faceva  l'operaio  in  una  fabbrica  dove  costruivano  giocattoli.  Orsacchiotti
meccanici, carri armati, scavatrici mobili. Orsacchiotti meccanici, carri armati e
scavatrici  mobili  a  un  certo  punto  avevano  cominciato  a  sparire  in  gran
quantità. Si trattava di furto ai danni dello stato. Erano iniziate le indagini. Dopo
un anno si era scoperto che questo operaio aveva scavato un piccolo tunnel
dalla fabbrica in via Kotovskij. Ma non era lui a trasportare i giocattoli fuori dalla
fabbrica.  Se  ne  andavano  da  soli.  Lui  li  caricava,  li  posava  a  terra
all'imboccatura,  e  orsacchiotti  meccanici,  carri  armati,  scavatrici  mobili,  in
lunghe file interminabili, arrivavano da soli in fondo al tunnel» 

VS 891.7 REP Inv. 66645

Amélie Nothomb Gli aerostati, Voland, 2021, pp. 114                                                                   N  

Dopo aver risposto a un annuncio Ange, brillante studentessa di filologia, inizia
a  dare  ripetizioni  a  Pie,  uno  strano  sedicenne,  dislessico  e  incompreso  dai
genitori. Affascinato dalla matematica, Pie disprezza invece la letteratura. Sotto
l'occhio  vigile  di  Grégoire,  l'autoritario  padre  del  ragazzo,  Ange  si  mette  al
lavoro incoraggiando Pie a leggere un classico dopo l'altro. Il rapporto tra i due
diventa  subito  speciale,  e  anche  Ange  avrà  qualcosa  da  imparare  dal  suo

allievo...                                                                           N NOTHOMB AER Inv. 66709



Margherita Oggero Il gioco delle ultime volte, Einaudi, 2021, pp. 164                                       N  

Alessandra e Nicola, due destini che hanno appena avuto il tempo di sfiorarsi.
Lui, medico al pronto soccorso di Torino dove lei viene portata d’urgenza dopo
essere finita sotto un tram. A dire il vero Ale, diciassettenne piena di silenziosa
inquietudine, il  rumore del veicolo in  arrivo lo ha sentito benissimo, e sulle
rotaie ci si è buttata volontariamente. Nicola che l’ha soccorsa è rimasto toccato
dalla sua giovanissima età troncata, dalla sua incredibile bellezza negata. Così
toccato che anche se il suo turno in ospedale è finito, quella ragazza in fin di
vita l’ha in un certo senso portata con sé nella baita di montagna in cui è andato
a trascorrere il week end con la moglie Teresa e con gli amici. Un week end a
cui, peraltro, non aveva nessuna voglia di partecipare, ma qualcosa, forse un
destino ironico, ha voluto che fosse proprio lì, dandogli la possibilità di trovarsi
faccia a faccia con Matteo, l’amico che non vede da trent’anni. E se Nicola ha
poche, pochissime probabilità di salvare Alessandra, forse può in qualche modo
salvare la propria, salvarla dal rimpianto di un’amicizia fraterna finita anni prima
per dei motivi ancora da chiarire.

N OGGERO GIO Inv. 66653

Carlos Ruiz Zafón La città di vapore, Mondadori, 2021, pp. 179                                                N

L'ultima opera dell'autore de "L'ombra del vento", l'omaggio letterario con cui
Carlos Ruiz Zafón ha voluto congedarsi  per sempre dai suoi lettori.  «Posso
evocare i volti dei bambini del quartiere della Ribera con cui a volte giocavo o
facevo a botte per strada, ma non ce n'è nessuno che desideri riscattare dal
paese  dell'indifferenza.  Nessuno  tranne  quello  di  Blanca.»  Si  apre  così  la
raccolta di racconti che lo scrittore della saga del Cimitero dei libri dimenticati
ha voluto lasciare ai  suoi lettori.  Un ragazzino decide di  diventare scrittore
quando scopre che i suoi racconti richiamano l'attenzione della ricca bambina
che gli ha rubato il cuore. Un architetto fugge da Costantinopoli con gli schizzi
di un progetto per una biblioteca inespugnabile. Un uomo misterioso vuole
convincere  Cervantes  a  scrivere  il  libro  che  non  è  mai  esistito.  E  Gaudí,
navigando verso un misterioso appuntamento a New York, si diletta con luce e
vapore, la materia di cui dovrebbero essere fatte le città."La città di vapore" è
una  vera  e  propria  estensione  dell'universo  narrativo  della  saga  di  Zafón:
pagine  che  raccontano  la  costruzione  della  mitica  biblioteca,  che  svelano
aspetti sconosciuti di alcuni dei suoi celebri  personaggi e che rievocano da
vicino  i  paesaggi  e  le  atmosfere  così  care  ai  lettori.  Scrittori  maledetti,
architetti visionari, edifici fantasmagorici e una Barcellona avvolta nel mistero
popolano queste pagine. Per la prima volta pubblicati in Italia, i racconti della
"Città  di  vapore"  ci  conducono  in  un  luogo  in  cui,  come  per  magia,
riascoltiamo per l'ultima volta la voce inconfondibile dello scrittore che ci ha
fatto sognare.

N RUIZ CIT Inv. 66401



Natasha Solomons Un perfetto gentiluomo, Neri Pozza, 2021, pp. 319                                    N

Jack Rosenblum ha un sogno. Da quando lui e sua moglie Sadie, ebrei tedeschi
in fuga dalla Germania nazista, sono sbarcati a Harwich, nell'agosto del 1937,
non c'è nulla che desideri di più che diventare un perfetto cittadino britannico.
Un metro e sessantuno di pura tenacia, Jack non è come gli altri rifugiati, che
nella maggioranza dei casi si accontentano di formare i loro shtetl all'interno
della grande città. Sebbene sia d'accordo con i suoi vicini nel pensare che il
ruolo dell'ebreo sia quello di non farsi notare, è stanco di essere diverso. E
poi, a differenza di Sadie, incapace di adattarsi alla nuova vita, gli inglesi e le
loro eccentricità gli  piacciono e vuole a tutti i costi essere uno di loro. Per
farlo, si affida con cieca fiducia all'opuscolo che gli è stato consegnato al suo
arrivo in Inghilterra, "Informazioni utili e consigli amichevoli per il profugo", a
cui, giorno dopo giorno, aggiunge di suo pugno tutto ciò che apprende. Ora,
dopo anni di studio e scrupolosa osservanza delle regole, Jack ha soddisfatto
quasi tutti i requisiti della lista: indossa l'abito giusto, possiede l'automobile
adatta a un gentiluomo inglese e la casa in una zona verdeggiante della città. Il
suo cappello proviene da Lock di St James's Street, e lui non manca di dare
sempre  l'angolazione  giusta  alla  tesa.  Pranza  tre  volte  alla  settimana  nei
migliori  ristoranti  cittadini  e  porta  sua  moglie  al  Covent  Garden  e  alla
Wigmore  Hall.  Resta  un  solo  punto  sulla  lista,  una  cosa  di  fondamentale
importanza:  un  gentleman  inglese  deve  essere  membro  di  un  golf  club.
L'iscrizione  a  un  golf  club  sembra,  però,  un'impresa  altamente  proibitiva,
come la ricostruzione di Gerusalemme o la preparazione di un perfetto panino
alla carne salata. Nessun golf club inglese pare, infatti, disposto ad accettare
un profugo ebreo tra i suoi membri. Jack Rosenblum, tuttavia, è tenace fino
all'ostinazione, e non sarà un rifiuto a mettere fine al suo sogno.

N SOLOMONS PER Inv. 66396

Danielle Steel Il gioco della vita, Sperling e Kupfer, 2021, pp. 303                                             N 

Eileen Jackson non si è mai pentita di aver messo da parte la carriera da editor
per occuparsi della famiglia. Insieme a Paul ha costruito una vita normale in una
cittadina del Connecticut, il luogo perfetto dove crescere i tre figli. Ma quando
scopre che il  marito  ha una relazione con una donna più giovane,  di  nome
Olivia,  inizia  a  mettere  in  discussione  tutti  quegli  anni  di  sacrifici  e
compromessi. E teme, alla fatidica soglia dei quaranta, che non sia più in tempo
per riprendere in mano le redini  della propria vita.  Nel frattempo, Olivia sta
lottando per trovare la sua strada nel mondo dei galleristi d'arte e smarcarsi
dall'ingombrante ombra della madre, star del cinema magnetica e bellissima, e
della nonna,  arzilla  vecchietta nota per  le  sue famose sculture.  Dopo molte
cadute e perplessità, sia Eileen che Olivia troveranno il coraggio per inseguire i
propri sogni, andando lontano o semplicemente più vicine a se stesse. 

N STEEL GIO Inv. 66432



Debbie Tung Passione libri, Il Castoro, 2020, pp. 136                                                                       F

Se ogni giorno ti ritrovi in fila davanti alla cassa di una libreria nonostante la
pila di libri ancora da leggere sul tuo comodino. Se pensi non ci sia niente di
meglio del profumo di un libro appena comprato. Se i libri sono i tuoi migliori
amici e lasciarli andare dopo averli finiti ti provoca crisi di pianto incontrollate.
Non preoccuparti, non è nulla di grave: sei semplicemente affetto da Passione
Libri! Con una dedica speciale ai librai che resistono.

FUMETTO GA FUMETTO TUN D Inv. 66101

 Szczepan Twardoch Il re di Varsavia, Sellerio, 2020, pp. 509                                                         N

C'era una volta a Varsavia. 1937. A pochi mesi dall'invasione nazista e in un
clima politico di crescente dittatura e inconsapevolezza del futuro, si svolge
l'ascesa di Jakub Shapiro, ebreo, gran pugile ma anche un assassino al servizio
del capomafia della comunità israelitica. La racconta, cinquanta anni dopo, da
Tel Aviv dove si era rifugiato in tempo, Moises Inbar, all'epoca diciassettenne,
che  di  Jakub  era  diventato  l'ombra.  Da  quando  Jakub  ha  ucciso  con
sanguinaria  crudeltà  il  mite  padre  di  Moises,  il  ragazzo  è  una  specie  di
specchio del travolgente criminale, in un rapporto odio-identificazione difficile
da  decifrare.  Del  boss  avventuroso,  il  fragile  ragazzino  ebreo  testimonia,
ammirato e schifato, gli atti e le passioni di una vita avida, in un continuo di
episodi  e  figure  travagliate,  ebrei  e  non  ebrei,  nessuna  delle  quali  solo
comprimaria ma sempre caratterizzata da una propria storia (il capomafia, la
tenutaria  del  bordello,  la  moglie  ebrea  borghese,  l'amante  polacca
aristocratica, il fratello sionista idealista, il killer mostruoso con il suo demone,
e  i  molti  minori  che  compongono  lo  sfondo  sociale).  Soprattutto  Moises
avverte  del  «re  di  Varsavia»  quel  «nucleo  oscuro»  che  rende  in  fondo
contraddittorio  ogni  suo  successo.  E  che  preannuncia  qualcosa  di
terribilmente triste e sorprendente... 

N TWARDOCH RED Inv. 65939

Valerio Varesi L’ora Buca, Frassinelli, 2020, pp. 327                                                                         N

Nell'aula professori di una non meglio identificata scuola superiore, con una
regolarità dettata dagli orari di docenza e soprattutto dalle anelate ore buche,
due insegnanti di scienze si incontrano, chiacchierano del più e del meno e
disquisiscono  di  massimi  sistemi  sotto  lo  sguardo  benevolo  e  forse
moderatamente onnisciente dell'epicureo bidello Mario. Avendo formazione
scientifica, i due uomini non possono evitare di valutare la loro condizione -
umana,  s'intende  -  precariamente  associata  a  quella  di  un  pianeta  che
assomiglia  molto  a  un  arancino  (con  una  crosta  fragile  e  un  centro
incandescente) vagante nell'universo infinito. Per uno dei due, d'ora in poi il
Professore, è anche diventato difficile, se non impossibile, rispettare i dettami
del programma: gli pare umiliante raccontare e vendere per certezza granitica



qualche legge, confutabile per sua stessa natura, a quei ragazzi che di certezze
ne hanno pochissime. È così che, per conquistare un posto nel mondo che sia
all'altezza delle sue ambizioni, il Professore si imbatte nell'Agenzia. Che dopo
una serie di  workshop e di  test,  lo arruola nelle sue fila per una missione
molto particolare: distruggere la reputazione di un uomo politico diffondendo
fake news. Niente di più facile, e un trampolino di lancio per il Professore. Ma
soddisfare le aspettative della inquietante e potentissima Agenzia, non basta.
E il patto del Professore prevede un prezzo sempre più alto.

N VARESI ORA Inv. 66019

Gino Vignali Come la grandine: autunno, Solferino, 2020, pp. 237                                           N

La mattina dopo la grande festa internazionale al  Grand Hotel  che apre le
celebrazioni  per  il  centenario  dalla  nascita  di  Federico  Fellini,  un  famoso
produttore  viene  trovato  morto  nella  sua  suite,  in  circostanze  più  che
equivoche. Chiamata a indagare, la bella vice questore Costanza Confalonieri
Bonnet, assieme ai suoi, trova subito la pista giusta, anche grazie all'aiuto di
un ex corteggiatore che rispunta dal passato, con un tempismo quasi pari al
suo fascino. Il clamore mediatico si accende sull'omicidio vip, ma fa notizia
anche una sequenza di incidenti letali, troppo strani per essere solo fatalità…

N VIGNALI COM Inv. 65918

Vanna Vinci Parle-moi d’amour: vite esemplari di grandi libertine, Feltrinelli, 2020                F

Conversazioni  impossibili,  eppure vivide e credibili,  con seduttrici  raffinate,
amanti  indimenticabili,  donne  libere.  Un'affascinante  galleria  di  ritratti,  in
immagini e parole, di leggendarie protagoniste della belle époque. Le hanno
chiamate  cortigiane,  donne  fatali,  grandi  orizzontali,  cocottes,  leonesse,
mangiatrici  di  uomini  o  semplicemente  puttane.  Hanno  ispirato  versi  di
Baudelaire, personaggi della Recherche, hanno dato volto e corpo a sensuali
opere d’arte. La Païva, Cora Pearl,  Apollonie Sabatier, Valtesse de La Bigne,
Émilienne d’Alençon, Liane de Pougy, Carolina Otero: disprezzate e adorate,
crudeli e amorevoli; ognuna consapevole di sé e del proprio fascino, queste
celebri donne vissute tra Ottocento e Novecento hanno fatto del piacere e del
lusso uno stile di vita, incuranti del giudizio e scandalosamente libere. Con la
curiosità di un’intervistatrice e lo humour di una complice ammiratrice, Vanna
Vinci  si  cala in  un mondo perduto per seguirle  attraverso dimore sfarzose,
vasche  colme  di  champagne  e  locali  simbolo  della  mondanità  parigina,
raccontandoci la storia di donne discusse, uniche e straordinarie.

FUMETTO VINCI PAR Inv. 66037 



Luciano Violante Insegna Creonte: tre errori nell’esercizio del potere, Liberi libri, 2020, pp. 

240                                                                                                                                                              S
Questo  libro  nasce  dalla  lunga  esperienza  politica  dell'autore  che  ha
attraversato  fasi  particolarmente  intense  della  recente  storia  repubblicana.
Dal dopo Moro alla fine della guerra fredda, da Tangentopoli a Maastricht, dai
crimini dei terrorismi alle stragi di mafia, dalla scomparsa di un intero ceto
politico  all'affermazione  di  ceti  politici  del  tutto  nuovi,  Violante  individua
quegli errori che sono apparsi più gravi degli altri: aprire un conflitto che non
si è capaci di governare, sopravvalutare le proprie capacità, essere arroganti.
Hanno la loro radice comune nella illusione della onnipotenza, che è il morbo
dell'attività politica e che Creonte, nella lettura dell'Antigone come tragedia di
un potere che si autodistrugge, incarna in maniera esemplare. 

VS 320.01 VIO L Inv. 66409

Andrea Vitali Nessuno scrive al federale: i casi del maresciallo Ernesto Maccadò, Garzanti, 

2020, pp. 306                                                                                                                                  N 
Le rive del lago di Como sono punteggiate di paesi e paesini accomodati ai
piedi delle montagne dove non succede granché. Tranne a Bellano. Nell'ultimo
anno e mezzo circa, il Federale del fascio ha dovuto sostituire già due segretari
della sezione locale del partito. Il primo a saltare è stato Bortolo Piazzacampo,
detto Tartina, per una vicenda legata alle bizzarrie di un toro chiamato Benito
in cui il Tartina si è distinto per insipienza. Il secondo è stato Aurelio Trovatore,
che ha deciso di accasarsi in quel di Castellanza preferendo l'amore al destino
fatale della patria fascista.  Ora ha nominato tale Caio Scafandro,  un pezzo
d'uomo  che  usa  le  mani  larghe  come  badili  per  far  intendere  le  proprie
ragioni.  Avrà  la  forza  d'animo,  visto  che  quella  fisica  non  difetta,  per
mantenere l'incarico? Perché nel passato dello Scafandro qualche fantasma
c'è. E più di  uno lo sa. Basterebbe una parolina sussurrata all'orecchio del
Federale e anche il terzo segretario del fascio di Bellano farebbe la fine dei
precedenti.  Per  questo,  lo  Scafandro  ha  preso  le  sue  contromisure  senza
preoccuparsi di sconfinare in quel territorio dell'illegalità presidiato dalle forze
dell'ordine. E lì appunto si trova il maresciallo Ernesto Maccadò...

N VITALI NES Inv. 65874

Jesmyn Ward 3.La linea del sangue, NNE, 2020, pp. 315                                                           N 

Joshua e Christophe sono gemelli e vivono a Bois Sauvage, Mississippi, insieme
alla dolce Ma-mee, la nonna cieca che si è sempre presa cura di loro. La madre,
Cille, si è trasferita ad Atlanta per cercare fortuna, mentre il padre, Sandman, è
tossicodipendente  e  li  ha  abbandonati da  tempo.  I  gemelli  si  sono appena
diplomati  e  trascorrono  la  loro  ultima  estate  di  libertà  tra  tuffi  nel  fiume,
partite di basket e feste con gli amici. Ma devono anche iniziare a cercare un
lavoro: saranno loro, adesso, ad aiutare la nonna, diventando gli adulti di casa.
Joshua trova un impiego al porto e si innamora di Laila, mentre Christophe non



ha fortuna e inizia a spacciare. Le strade dei due fratelli si dividono per la prima
volta, e ai loro malumori si aggiungono le incomprensioni con Cille e le tensioni
con Sandman, che dopo anni ricompare a casa di  Ma-mee. Jesmyn Ward ci
riporta a Bois Sauvage, nei torridi giorni d’estate che precedono gli eventi di
Salvare  le  ossa.  E  con  voce  limpida  e  intensa  racconta  le  cicatrici
dell’adolescenza  e  le  forme  d’amore  che  tengono  insieme  una  famiglia,
venature di quella linea del sangue che ispira e orienta il destino.

N WARD LIN Inv. 66031

Rebecca West Quel Prodigio di Harriet Hume, Fazi, 2020, pp. 259                                            N

Harriet  Hume,  affascinante  pianista  squattrinata,  mistica  e  stravagante,  è
l'essenza  della  femminilità;  Arnold  Condorex,  spregiudicato  uomo  politico
imbrigliato in un matrimonio di  convenienza con la figlia di un membro del
Parlamento, è un ambizioso calcolatore senza scrupoli. I due si amano: sono
opposti che si attraggono, e nel corso degli anni si incontrano e si respingono,
in varie stagioni e in vari luoghi di Londra, come legati da un filo sottile che non
si  spezza  mai.  La  loro  relazione si  dipana tra  il  realismo dell'ambientazione
cittadina e l'incanto magico della fiaba: le doti musicali di Harriet sconfinano in
una stregoneria allegra e un po' pasticciona, che le permette di leggere nel
pensiero dell'amato.  Quando Arnold se ne rende conto,  diventa ostaggio di
questo  dono  sovrannaturale,  grazie  al  quale  Harriet  può  svelare  le
macchinazioni  politiche  alle  quali  lui  è  ricorso  per  anni  -  e  che  ancora
continuerebbe volentieri  a  imbastire -  per  fare  carriera.  La  donna costringe
l'amante a fare i conti con se stesso: Harriet è la coscienza di Arnold, la sua
parte  migliore;  è  l'integrità,  il  rifiuto di  ogni  compromesso,  è  tutto ciò  che
Arnold non può manipolare, come ha fatto con la politica e con il matrimonio.

N WEST QUE Inv. 65936

James Wyllie Naziste: le mogli al vertice del Terzo Reich, Utet, 2020, pp. 346                          S 

Il  22  luglio  1941  Heinrich  Himmler  porta  la  moglie  Margarete  a  visitare  il
giardino  di  erbe  officinali  che  ha  fatto  costruire  all'interno  del  campo  di
concentramento di Dachau: coltivare insieme piante per preparati omeopatici
era stato il  sogno che avevano condiviso da giovani  innamorati. Il  20 aprile
1945  è  il  compleanno  di  Hitler,  ed  Eva  Braun  non  si  rassegna  a  un
festeggiamento  tetro,  immalinconito  dai  presagi  della  disfatta:  beve
champagne,  mette sul  grammofono un vecchio disco,  cerca di  coinvolgere i
pochi invitati rimasti in un ballo triste e sfrenato. Dieci giorni più tardi, il primo
maggio,  Magda Goebbels  fa  sedare e avvelenare i  figli.  Poi  esce  insieme al
marito nel giardino del Reichstag e morde una capsula di cianuro; lui le spara
alla testa, ingerisce a sua volta il veleno e si spara. Nonostante la storiografia le
abbia  per  lo  più  ignorate,  le  donne  raccontate  in  questo  libro,  mogli,
compagne, amanti dei più importanti gerarchi nazisti, sono state letteralmente
in  primo piano sulla  scena della  storia.  Difficilmente  inquadrabili  nel  cliché



della donna docile e sottomessa, queste Naziste hanno avuto un ruolo decisivo
nella costruzione e nel consolidamento del Terzo Reich, determinando svolte,
conversioni,  rotture,  alleanze,  e  conservando  tenacemente  la  memoria  dei
mariti ben oltre la fine della seconda guerra mondiale. Non rimasero insomma
"dietro" gli uomini ingombranti che avevano sposato, come vorrebbe l'abusato
modo di dire, inermi custodi della loro vita privata; ma accanto, fianco a fianco
nella costruzione quotidiana del più tragico progetto politico di tutti i tempi...

VS 943.086 WYL J Inv. 66083

Hanya Yanagihara, Il popolo degli alberi, Feltrinelli, 2020, pp. 440                                           N 

Il giovane medico Norton Perina ritorna da una spedizione nella remota isola
micronesiana di Ivu'ivu con una scoperta sconcertante: ha davvero trovato una
cura per la senescenza? Sembra che la carne di un'antica specie di tartaruga
contenga la formula per la vita eterna. Perina prova scientificamente la sua tesi
e guadagna fama e onori mondiali, ma ben presto scopre che quelle proprietà
miracolose hanno un prezzo terribile. E mentre le cose sfuggono rapidamente
al  suo  controllo,  i  suoi  stessi  demoni  prendono  piede,  con  conseguenze
personali devastanti. Cosa pensare quando il genio si rivela un mostro? 

N YANAGIHARA POP Inv. 66049

Zerocalcare A Babbo morto: una storia di Natale, Bao, 2020                                                         F 

Natale... i regali, il cenone, i parenti... ma ci avete mai pensato alle condizioni di
lavoro dei folletti nella fabbrica di Babbo Natale? Zerocalcare sì, e vi racconta
per la prima volta la scabrosa verità dietro al business della consegna dei regali.
Bonus! Le anziane rider della Befana scioperano insieme ai minatori sardi (le
cui  miniere  di  carbone  vengono  chiuse  perché  nelle  calze  i  bambini
preferiscono trovare gli  orsetti gommosi),  per ottenere migliori condizioni di
lavoro! 

FUMETTO ZEROCALCARE ABA Inv. 65934
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